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Provvedimento rilasciato allo sportello unico per le attività produttive che sostituisce gli atti di 

comunicazione, notifica ed autorizzazione in materia ambientale. 

Le procedure definite dal regolamento si applicano agli impianti non soggetti alle disposizioni in 

materia di autorizzazione integrata ambientale e alle piccole e medie imprese, categoria definita 

dall’articolo 2 del D.M. 18 aprile 2005 e costituita da imprese che hanno meno di 250 occupati, 

con un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non 

superiore a 43 milioni di euro. 

 

I TITOLI AMBIENTALI RICOMPRESI nell’AUA (art. 3 D.P.R. n. 59/2013) 

a) autorizzazione agli scarichi (capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto 

legislativo 3 aprile 2006) ; 

b) comunicazione preventiva (di cui all’articolo 112 d.lgs. 152/06) relativa all’ utilizzazione 

agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle 

acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 

c) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti (articolo 269 d.lgs. 152/06); 

d) autorizzazione generale per attività e impianti in deroga (articolo 272 del decreto legislativo n. 

152/2006); 

e) comunicazione o nulla osta riguardanti contro l’inquinamento acustico (articolo 8, commi 4 o 6, 

legge 26/10/1995, n.447 – Legge quadro contro l’inquinamento acustico); 

f) autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura (articolo 

9 decreto legislativo 27/01/92, n. 99); 

g) comunicazioni in materia di rifiuti (articoli 215 e 216 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

 

L’Autorità Competente 

 

La Provincia o la diversa autorità indicata dalla normativa regionale quale competente ai fini del 

rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'autorizzazione unica ambientale, che confluisce nel 

provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività 

produttive. 
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Procedura per il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale 
 

La domanda per il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale corredata dai documenti, dalle 

dichiarazioni e dalle altre attestazioni previste dalle vigenti normative di settore relative agli atti di 

comunicazione, notifica e autorizzazione va presentata allo Sportello Unico per le Attività 

Produttive (Suap) che ne verifica la correttezza formale  e la trasmette immediatamente, in 

modalità telematica, all’autorità e ai soggetti competenti in materia ambientale.  

Nella domanda sono indicati gli atti di comunicazione, notifica e autorizzazione per i quali si chiede 

il rilascio dell’autorizzazione unica ambientale, nonché le informazioni richieste dalle specifiche 

normative di settore. Qualora l’autorità competente riscontri che è necessario integrare la 

documentazione presentata, lo comunica tempestivamente ed in modalità telematica al Suap, 

precisando gli elementi mancanti ed il termine per il deposito delle integrazioni. Le verifiche si 

concludono entro trenta giorni dal ricevimento della domanda. Decorso tale termine, in assenza di 

comunicazioni, l’istanza si intende correttamente presentata. 

L'autorizzazione unica ambientale avrà durata di 15 anni a decorrere dalla data di rilascio e potrà 

essere richiesta alla scadenza del primo titolo abilitativo da essa sostituito. 

 

 

I soggetti non sottoposti all’ A.U.A. - Le esclusioni   
 

1. Le esclusioni in assoluto: gli Impianti in regime di Autorizzazione Integrata Ambientale 

(AIA); gli Impianti soggetti ad Autorizzazione Unica Rifiuti (art. 208 D.lgs. 152/2006). 

2. Le esclusioni possibili: i progetti sottoposti alla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), 

quando il relativo provvedimento comprende e sostituisce i titoli ambientali. 

3. Le esclusioni facoltative: le attività soggette solo a comunicazione o solo ad 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera di carattere generale (art. 272).In tali casi, il 

Gestore può non avvalersi dell’AUA, ma deve presentare comunicazione/istanza tramite il 

SUAP. 

 

Con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, di concerto con il Ministro dello Sviluppo 

Economico, previa intesa con la Conferenza Unificata ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 281/97, verrà 

adottato un modello semplificato e unificato per la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale. 

Sino all’adozione di tale Decreto, le domande per l’ottenimento dell’Autorizzazione Unica 

Ambientale potranno essere presentate utilizzando della modulistica attualmente in uso. 
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